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Si allarga lo scandalo delle sigarette sequestrate e rivendute 

Monopoli: 3 operazioni-truffa 
Nost ro servizio 

LUGANO — Sono state tre. 
non una soltanto, le operazioni 
concluse tra i Monopoli di Sta
to e la società svizzera tArmo-
dio» per la vendita di sigarette 
sequestrate ai contrabbandieri; 
e l'affaire ha avuto inìzio in uno 
sconosciuto centro delle Puglie, 
prima ancora che il TIR imbot
tito di «bionde* fosse fermato 
dalla guardia di Finanza al vali
co doganale del Gran San Ber
nardo. 

A raccontare queste e altre 
novità, mentre a Genova i giu
dici interrogavano il direttore 
dei Monopoli arrestato venerdì 
scorso, è proprio il procuratore 
dell'tArmodio» l'aw Dante Sa-
badini. Nonostante sia in mez
zo alla bufera, il legale sorride 
sicuro di sé dietro la scrivania 
del proprio studio, in via Du-
four, una linda e tranquilla 
strada di Lugano. Cinquanta-
sette anni, aspetto giovanile, 
Sabadini ama gli sport e dirige 
uno dei più noti club alpini 
svizzeri. Descrive se stesso co
me un cavaliere senza macchia 
e senza paura, pentito di non 
avere ascoltato gli ammoni
menti delle autorità elvetiche: 
• Stia attento in Italia, mi ave
vano detto, c'è troppa gente i-
naffidabile-. La maxi truffa? I 
legami con Pino Cristoforetti 
descritto dai giornali come un 

Nega tutto Dante Sabatini, procuratore della società 
svizzera «Armodio» - La sua versione del losco 

traffico - «Non contrabbando ma operazione pilota di vendita 
boss internazionale del con
trabbando? "Mai sentito no
minare. Con la società di cui ho 
tuttora la procura questo si
gnore non ha proprio niente in 
comune-

E a questo punto ecco un'al
tra notizia inedita. Come è noto 
centinaia di tonnellate di siga
rette — stando a quanto sostie
ne l'accusa — sarebbero state 
contrabbandate due volte: una 
prima volta dagli «spalloni», e la 
seconda dai dirigenti dei Mo
nopoli di Stato che le avrebbero 
fatte ritornare clandestina
mente nei magazzini di Lucca. 

La storia è di quelle che odo-
rono di intrighi e di misteri: il 
direttore dei Monopoli Carme
lo Sapienza, arrestato, sarebbe 
responsabile di «associazione 
per delinquere, contrabbando e 
interesse privati in atti d'uffi
cio»; il suo vice, Carlo Naldi, è 
stato messo dentro per reticen
za. Renato Spetrina, direttore 
generale del ministero delle Fi
nanze, condivide la sorte e le 
accuse di Sapienza. Gaudenzio 
Franchini, titolare della società 

assicuratrice U.S.A., sarebbe 1* 
uomo delle public relation, gra
zie alle sue «entrature» in un 
certo mondo politico romano. Il 
funzionario doganale Elio Tri
butato sarebbe stato trasferito 
da Genova al valico del Gran 
San Bernardo grazie a presunte 
pressioni del sottosegretario 
on. Colucci: insieme al colon
nello della Finanza Giuseppe 
Coppola avrebbe chiuso un oc
chio sui TIR che passavano 
stracarichi di sigarette. 

La notizia inedita consiste 
nel fatto che tra un'operazione 
e l'altra Carmelo Sapienza ha 
sostituito il precedente diretto
re dottor Cremona. Una coinci
denza? Un naturale avvicenda
mento per raggiunti limiti di 
età? Racconta l'aw. Sabadini: 
• Le trattative con i Monopoli 
erano iniziate nel 1979. Il pri
mo a parlarmene era stato l'as
sicuratore Gaudenzio Franchi
ni (l'uomo delle public 
relation, stando all'accusa; 
n.d.r.). 

Ricordo anche Spetrino, ma 
allora non sapevo neppure che 

fosse un alto funzionario del 
Ministero delle Finanze. Tutto 
si è svotto sempre nella massi
ma regolarità; del resto avevo 
interpellato le autorità del mio 
Paese.' 

Avvocato, i giornali hanno ri
ferito che le sigarette ac
quistate dalla sua società erano 
dirette nell'Africa centrale. 
Può confermarlo? 

"Erano dirette in Tunisia e 
vi sono puntualmente arrivate. 
Esiste una documentazione 
che lo dimostra: chieda al dot
tor Pellegrino, uno dei magi
strati genovesi che si occupano 
di questa vicenda' 

Forse non potrebbe dire nul
la per non \iolare il segreto i-
struttono, e forse esprimerebbe 
opinioni un po' diverse dalle 
sue. Non crede'' 

No, l'avvocato non crede. È 
sicuro, per quanto lo riguarda, 
che tutto sia perfettamente a 
posto. La merce era stata affi
data allo spedizioniere Attilio 
Stupia; aveva raggiunto Rot
terdam accompagnata, fino a 
Chiasso, da due agenti della 

Guardia di finanza, e da Rot
terdam alla Tunisia per via ma
re: 'Anche se avremmo prefe
rito servirci di uno scalo italia
no e di una nave porta contai-
ners. Vede, l'operazione dove
va essere studiata bene perché 
era la prima del genere, dopo 
l'approvazione della nuova 
legge italiana (quella che auto
rizza i monopoli a vendere di
rettamente ai privati; ndr). U-
n'operazionc pilota, insomma; 
perciò abbiamo studiato atten
tamente i prezzi e il mercato-. 

-Tutto è andato bene — con
tinua l'avvocato Sabadini — Zi
no alla terza fornitura. A que
sto punto mi si comunica per 
telex che in Ihiglta è stata tro
vata una cassa di sigarette che 
potrebbe essere nostra. Chia
mo lo spedizioniere, e vengo a 
sapere che durante il viaggio, 
ad Anversa, un vagone era sta
to forzato ed erano state ruba
te alcune casse. Poi più nulla 
Solo a distanza di nove mesi 
sono stato convocato al Mini
stero delle Finanze, presenti 
l'on. Colucci e il nuovo diretto

re dei Monopoli Sapienza 
Francamente ero un po' stufo 
di questa faccenda. Avevano 
ragione le autorità del mio 
Paese. Non dico per lei che è 
del nord, ma nell'Italia centra
le e meridionale...». 

lasciamo andare. La società 
«Armodio», con sede dapprima 
in via Zurigo 5 e ora presso lo 
studio dello stesso avvocato Sa
badini, ha un capitale di 50 mi
la franchi, il minimo consentito 
dalla legge svizzera. Il suo proc 
tiratore spiega che da tempo 
non svolgeva alcuna attività, e 
che è stata utilizzata transito
riamente proprio per affronta
re «l'operazione pilota». "Che 
poi accanto a questa operazio
ne regolare se ne sia sviluppa
ta un'altra parallela e illecita, 
non lo posso escludere. Credo, 
anzi, che le cose siano andate 
proprio così. Vuole conoscere 
la mia opinione? Ho l'impres
sione che la matassa riguardi 
altre cose, altre operazioni...-. 

L'avvocato Sabadini sorride 
e si congeda. Quale sia la verità 
dovrà appurarlo, ovviamente, 
la Magistratura. Certo sarebbe 
una gran bella novità se invece 
di violare le leggi esistenti, que
sta volta se ne fosse messa a 
punto una per aggirarle. È pro
prio vero, come diceva lo slogan 
di un convegno antifumo, che 
«La fumé è brulé». 

Flavio Michelini 

Con un decreto» lo Stato continuerebbe a pagare i debiti di 14 società concessionarie 

Libertà di deficit per le autostrade 
ROMA — C'è una speciale categoria di imprese, 
in Italia: le società ad irresponsabilità illimitata. 
E non è solo una battuta, dal momento che una 
legge di quindici anni or sono ed un ennesimo 
decreto governativo di rifinanziamento in discus
sione da ieri alla Camera dispongono l'assunzio
ne automatica da parte dello Stato di ogni loro 
debito nel giro dei sessanta giorni successivi alla 
denuncia di uno scoperto di cassa o di una rata di 
mutuo non pagata. 

In questa privilegiata (e scandalosa) condizio
ne sono quattordici società concessionarie di au
tostrade sparse un po' dovunque per il Paese e, in 
genere, a capitale misto, speculatori privati ed 
enti locali. Quindi, da non confondersi con quelle 
dell'IRI o alcune private. In genere sono tutte e 
sempre in deficit sia per la iniziale, interessatissi-

ma sopravvalutazione del volume di traffico e sia 
per la altrettanto interessata sottostima dei costi 
di costruzione. Il loro indebitamento al 31 dicem
bre dell'80 era già di ben 2.000 miliardi e la situa
zione non è migliorata da allora. 

Con questo giochetto del ripiano automatico 
dei debiti a breve e delle insolvenze, solo tra il '79 
e 1*81 lo Stato ha dovuto pagare qualcosa come 
600 miliardi. Ora, col nuovo decreto, se ne metto
no a disposizione altri 139,3. Un pozzo senza fon
do, insomma, per affari senza controllo. (Non a 
caso i comunisti chiedono, già da due legislature, 
una commissione d'inchiesta sulla gestione di 
queste società, assai allegre tanto nella fase di 
assegnazione che nella gestione. 

La volontà di non porre termine a questo in
credibile scandalo è testimoniata da due partico

lari richiamati ieri in aula dal compagno Giusep
pe Castoldi nel confermare la più decisa opposi
zione comunista al decreto di rifinanziamento di 
questo «fondo di garanzia». Il governo era stato 
infatti impegnato per legge a presentare entro il 
settembre '80 un piano di riassetto autostradale e 
di riordino delle concessionarie. Impegno strac
ciato e caduto nel vuoto. Di più, con la recente 
legge sulla grande viabilità, il governo ha rinviato 
al giugno '83 ogni intervento nel settore anche se 
l'iniziativa comunista è vaisa ad imporre che, in 
caso per quella data il riordino non fosse attuato. 
il fondo non potrà più operare, almeno per le 
società concessionarie che non abbiano attuato o 
almeno previsto un piano di risanamento. 

Come sì è giunti a questa situazione? Per tro
vare una spiegazione bisogna tornare agli anni 

del boom, quando la scelta autostradale — ha 
ricordato Castoldi — non venne legata ad un 
programma che desse una risposta ad esigenze 
reali di traffico ma ad interessi clientelari e mu
nicipalistici. Esempi classici l'autostrada Trento-
Rovigo più nota come PIRUBI (dai nomi dei pa
tron^- Piccoli. Rumor, Bisaglia), e la Roma-A
driatico che in Abruzzo si biforca a forcella per 
servire tanto la zona protetta dall'on. Gaspari 
quanto quella del suo avversario di partito (de, 
ovviamente) on. Natali. Quest'ultima autostrada 
fu realizzata, con il mastodontico traforo del 
Gran Sasso, dalla SARA, poi fallita nel '77 e tra
sferita — con la sua montagna di debiti — all'A-
NAS 

g. f. p. 

Il sindaco di Pistoia 
si dimette per dissensi 
di linea amministrativa 
La decisione del compagno Renzo Bardelli motivata da contrasti 
con il partito sulla politica consiliare e i rapporti con la Regione 

Dalla nostra redaz ione 

FIRENZE — È proprio vero 
che l'innovazione tecnologica 
farà scomparire gli operai in 
una società senza classi, in 
cui le uniche differenze sa
ranno definite dai bisogni; o 
non è vero il contrario e cioè 
che l'automazione, non po
tendo sostituire completa
mente il lavoro vivo, avvicine-
rà figure e professionalità per 
cui è più giusto parlare di e-
stensione, di nuova unità con 
tecnici e quadri, che non di 
scomparsa della classe? La ri
sposta del convegno di Firen
ze promosso dal comitato re
gionale toscano del PCI su 
• Lotte operaie, nuove tecno
logie, organizzazione del la
voro-, ha puntato decisamen
te sulla seconda ipotesi. Al 
dibattito, concluso da Adal
berto Minucci della segrete
ria del PCI, erano presenti 
compagni che rappresentano 
importanti realtà produttive 
del paese- dalla Fiat di Tori
no, all'Alfasud di Napoli, all' 
Italsider di Taranto e di 
Piombino, alla Piaggio dt 
Pontedera, alla Dalmine di 
Massa, alla Breda di Pistoia, 
alla Cantoni di Lucca e alla 
Lebole di Arezzo, al tosile di 
Prato, al Nuovo Pignone e al
la Caldeo di Firenze, quest' 
ultima impegnata nella bat
taglia per la sua stessa so-
praivivenza 

La sfida — ha detto Barba
to deliAlfasud — che abbia
mo di fronte è questa: chi go
vernerà t processi di ristrut
turazione: La risposta sta 
nella capacità di lotta e di 
proposta del movimento ope
raio Queste decideranno se i 
processi di ristrutturazione 
avranno come esito finale un 
aumento o un restringimento 
dello sviluppo e del potere dei 
lavoratori m fabbrica, cioè 
uno sbocco moderato o avan
zato della crisi Una conclu
sione possibile di questi pro
cessi è un crescente duano 
fra nord e sud- vincere la sfi
da, per Barbato, significa al
lora imporre la scelta meri
dionalista come scelta nazio
nale. 

Convegno del PCI in Toscana 

Come la classe 
operaia può 

vincere la sfida 
tecnologica 

Ci sono due interpretazio
ni del processo di innovazio
ne tecnologica — aveva rile
vato nella relazione Pratesi 
del comitato regionale comu
nista toscano — una riformi
sta, che si abbandona all'og
gettività dei processi, senza 
porsi problemi di guida e di 
controllo, l'altra di tipo -lud-
dista». Dobbiamo, invece, co
struire una risposta nostra 
basata sull'analisi dei fatti 
partendo dal presupposto — 
come ha detto il professore 
Gerace dell'Università di Pi
sa — che l'innovazione tecno
logica è la condizione per non 
arretrare nella divisione in
ternazionale del lavoro. 

L'innovazione tecnologica 
— ha detto ancora Gerace — 
punta all'aumento della pro-
duttinta con un processo che 
spesso porta espulsione di la-
i oratori dalle fabbriche; è 
giunto quindi porsi da un lato 
l'obiettno di ridurre l'orario 
di laioro come battaglia a It-
i elio europeo: e dall'altro 
quello di far si che la produ
zione di tecnologia sia una 
d'Ile scelte fondamentali per 
e.-tendere e diversificare la 
base produttiva per accresce
re l'occupazione 

Non immaginiamo un ope
raio mitico, ha risposto Così 
della Fiat-Mirafiori, ponendo 
l'accento sulla necessita di 
controllare non solo i processi 
dt innovazione tecnologica, 
ma anche l'uso degli aumenti 
di produttività, che devono 

migliorare la condizione an
che economica del lavoratore. 
È questo uno dei punti cen
trali dello scontro, ha soste
nuto la compagna Perelli, di
rigente nazionale del PCI, ri
levando come la sfiducia nelle 
fabbriche nasce nel momento 
in cui ci si domanda se le tec
nologie peggiorano o miglio
rano la condizione dei lavora
tori e cosa fare per far sì che 
sia vincente la seconda ipote
si. 

Per Graiano l'innovazione 
tecnologica va affrontata co
me scelta strategica del movi
mento operaio. Non si rinno
va il meccanismo dt sviluppo 
senza indicare quale obietti
vo di un grande movimento di 
massa il annoiamento non 
solo delle tecnologie, ma an
che dei processi e dei prodotti 
per invertire una tendenza 
che ha cercato competitività 
internazionale intervenendo 
non sulla qualità, ma sul co
sto unitario. L'aumento della 
produttività non può essere 
lasciato nelle mani del padro
nato, ma deve essere gei erna-
to dal movimento dei lavora
tori secondo una visione uni
taria del procedo che si colle-
ghi alla condizione operaia, 
all'occupazione, all'organiz
zazione del lavoro, e quindi 
alla mobilità e all'orano, al 
grado di partecipazione dei 
lavoratori. Bisogna evitare — 
ha aggiunto Brezzi, responsa
bile nazionale per l'elettroni
ca — di guardare alla ristrut

turazione pensando solo agli 
effetti negativi, per padro
neggiare quelli positivi II li
mite, secondo Lucchesi della 
CGIL toscana, sta nell'anali
si e nella proposta politica 
ancora scarsamente capace 
di penetrare e orientare i fe
nomeni in atto. 

Il processo — ha detto A-
dalberto Minucci concluden
do i lavori del convegno — 
può essere dominato dalla 
classe operaia se si attrezza 
per coglierne tutti gli elemen
ti necessari ad assumere il 
controllo in forme contrat
tuali e rivendicattve specifi
che per allargare la base pro
duttiva non solo in funzione 
di un necessario aumento del
l'occupazione, ma anche per 
non restare ai margini della 
divisione internazionale del 
lavoro. 

Il punto centrale riguarda 
l'organizzazione del lavoro, 
ha detto Minucci indicando 
quattro punti di iniziativa 
politica: I) riattrezzare il 
partito all'analisi capillare 
delle situazioni per costruire 
assieme ai lavoratori nuove 
piattaforme di proposta e di 
lotta; 2) dar luogo ad un pro
cesso rivendicativo che ac
compagni lo sviluppo tecno
logico a quello della profes
sionalità; 3) far sì che ogni 
aumento di produttività va
da a compensare il lavoro, 
contrattando il surplus per
e/le vada ad allargare la base 
produttiva e l'occupazione, 
recuperando il decentato e il 
sommerso; 4) andare ad una 
crescente unità con i tecnici 
ed i quadri per assicurare la 
giusta direzione dello svilup
po. Tutto questo avendo pre
sente — ha concluso Minucci 
— che ad un nuovo modello di 
siiluppo si va affrontando il 
nodo della struttura produt
tiva ma anche quello della ri
forma dello Stato. Ci sono le 
condizioni per un dibattito ed 
un'tmziatiia che, partendo 
dalle fabbriche, si cclleghi ad 
un ampio schieramento di 
forze per giungere ad un cam
biamento della direzione po
litica del paese. 

Renzo Cassigoli 

PISTOIA — Il sindaco co
munista di Pistoia Renzo 
Bardelli si è dimesso per con
trasti con il partito sulla po
litica consiliare e in partico
lare sui rapporti con la Re
gione. 

Bardelli ha annunciato le 
dimissioni durante una bre
ve conferenza stampa, nel 
corso della quale ha dato let
tura del testo della lettera in
viata al vlcesindaco sociali
sta Pagliai. «Una serie di vi
cende collegate al dibattito 
avvenuto In occasione del re
cente bilancio di previsione 
1982 — scrive il sindaco — 
per quel che riguarda le posi
zioni espresse dal mio parti
to nel gruppo consiliare, ma 
soprattutto negli organi diri
genti, mi costringono alle di
missioni». 

Bardelli aveva informato 
verbalmente il partito, che lo 
aveva Invitato a ritornare 
sulla sua decisione, così co
me avevano fatto le compo
nenti comunista e socialista 
In Giunta. Il gruppo comuni
sta aveva infatti invitato 
Bardelli a un ripensamento 
visto che mal e nessuno ave
va manifestato sfiducia nel 
suol confronti ed aveva an
che espresso un giudizio po
sitivo sul suo operato. 

Il contrasto fra Bardelli e 
11 gruppo comunista era e-
merso durante la discussio
ne sul bilancio di previsione 
quando si erano verificate 
alcune differenze di giudizio. 
Le valutazioni espresse dal 
sindaco nella relazione al bi
lancio contrastavano con 
quelle espresse nella riunio
ne di gruppo nella quale — 
rileva anche un comunicato 
del direttivo del PCI pistoie
se — ognuno ha potuto por
tare Il proprio contributo. Il 
direttivo, come aveva fatto 
anche il gruppo comunista, 
ha posto l'accento sul giudi
zio positivo espresso nel di
battito consiliare sul bilan
cio, concluso con una dichia
razione congiunta PCI-PSI. 
In essa si invitava la Giunta 

a promuovere in Consiglio 
Comunale una discussione 
sull'azione svolta dalla Re
gione, confermando come la 
maggioranza di sinistra u-
scisse dal dibattito rafforza
ta, aperta ad un rapporto or
ganico con le forze laiche e 
ad un positivo confronto con 
la minoranza de. 

Nessuna forzatura quindi 
da parte degli organi di par
tito nei confronti del sindaco 
— conclude il direttivo — 1' 
unica forzatura semmai è 
venuta da Bardelli che ha te
so a porre il gruppo consilia-

Firenze: DC e PSI 
votano contro 
il concerto dei 
Rolling Stones 

FIRENZE — I «Rolling Sto
nes» non potranno tenere i 
due concerti previsti per il 
19 e 2 0 luglio a Firenze. 
PSI, DC. PLI e PSDI si sono 
coalizzati in consiglio co
munale per bocciare la de
libera che metteva a dispo
sizione del famosissimo 
complesso lo stadio di Mar
te. In consiglio comunale i 
voti favorevoli alla delibera 
sono stati 24 (PCI e PRI) 
contro 2 9 . 

Grottesche le motivazio
ni addotte dagli esponenti 
socialisti, che avevano le
gato la concessione della 
•piazza» fiorentina al fatto 
che il complesso suonasse 
anche in una città del sud. 
Deprimente quelle della DC 
che ha affermato che i 
•Rolling Stones» sono e-
spresstone di una cultura 
negativa. Con la votazione 
di Firenze rischia di saltare 
anche il previsto concerto 
di Torino, in quanto la tour
née del gruppo rock preve
deva le due città insieme. 

re di fronte al fatto compiuto 
pretendendo che il gruppo 
stesso lo seguisse su questa 
strada. Ed è una forzatura 
quella di aver voluto mante
nere le dimissioni dopo che il 
Consiglio si era positiva
mente concluso. 

Di fronte a questa deter
minazione il direttivo ha 
quindi preso atto con ram
marico delle decisioni di 
Bardelli, affermando di voler 
lavorare in tempi rapidi e di 
intesa con il PSI, per propor
re in Consiglio la elezione di 
un nuovo sindaco. 

Lotta alla fame: 
5 premi Nobel 

scrivono a Pertini 

ROMA — I premi Nobel Han-
nes Halfven '"isica, 1970), 
George Wald (medicina, 1967), 
lord Philip Noel-Baker (pace, 
1959), Abdus Salarn (medicina, 
1962) e M. Wilkins (medicina, 
1967) hanno inviato una lettera 
o Pertini, Spadolini e ai presi
denti dei Gruppi parlamentari 
di tutti i partiti italiani nella 
quale affermano che «l'Italia 

[)uò essere il paese leader nella 
otta per salvare vite umane nei 

prossimi sei mesi, ma occorre 
passare dalle buone parole ai 
fatti.. 

Rivolgendosi a Pertini i No
bel si dicono certi che «qualora 
venisse votata la proposta pro
mossa dai 1300 sindaci italiani, 
l'Italia diverrebbe il paese gui
da nella lotta alla fame nel 
mondo». I Nobel sollecitano 1* 
interessamento del presidente 
della Repubblica perché le due 
proposte di legge dei sindaci 
«siano votate con urgenza». 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di oggi mercole
dì 9 giugno sin dall'inizio, e a quel
le di domani giovedì 10 giu
gno. 

• • • 
II comitato direttivo dei senato

ri comunisti à convocato per oggi 
mercoledì 9 giugno alle ore 16.30. 
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J Società Italiana per I' p.a. 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 26 MAGGIO 1982 

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
In data 26 maggio 1982 si è tenuta in Torino in prima convocazione l'Assemblea ordinaria degli azionisti della Società, sotto la presidenza dell'ing. 
Ottorino Beltrami. 
L'assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di amministrazione e il bilancio sociale al 31.12.1981 (certificato dalla società di revisione Price 
Waterhouse); dal predetto bilancio - che evidenzia un netto miglioramento della situazione economica della Società • risulta, dopo l'accantonamen
to ad ammortamenti di L. 843 miliardi, un utile di 255,2 miliardi. 
L'Assemblea ha deliberato: di coprire integralmente la perdita consuntivata nel 1980 e riportata al 1981, utilizzando riserve disponibili ed una quota 
dell'utile d'esercizio 1981; di reinvestire parte del predetto utile nel Mezzogiorno; di destinare la quota residua dell'utile stesso alla distribuzione di 
un dividendo di L. 100 lorde, da attribuire a ciascuna delle azioni di risparmio che risulteranno dall'operazione di conversione deliberata dall'Assem
blea straordinaria del 19.3.1982. 
L'Assemblea ha deciso di rinviare le deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile ad altra assemblea che si terrà il 21 giugno 1982, in pri
ma convocazione, oppure, occorrendo, il 19 luglio 1982, in seconda convocazione. 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1981 • L. 100 PER AZIONE DI RISPARMIO • CEDOLA N. 1 
In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercìzio 1981, in ragione di L 100 per azione di risparmio, al lordo delle ritenute di 
legge, sarà posto in pagamento a partire dal 17 giugno 1982 - contro stacco della cedola n. 1 - presso le Casse della Società in Tonno, via S. Maria 
n. 3 (Servizio titoli) o in Roma, via Flaminia n. 189, presso la STET - Società Finanziaria Telefonica p.a. in Torino, via Bertola n. 28 o in Roma, via Ame
ne n. 31, nonché presso le consuete Casse incaricate. 

INVESTIMENTI 
(miliardi di lire) 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1981 
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Contro l'anziano anche una «cultura dell'esilio» 
ROMA — 1982. anno dell'an
ziano. Tra le molte iniziatile in 
cantiere, merita senz'altro di 
essere segnalata quella che le 
Comunità montane della Val-
marecchia e Valtiberina hanno 
indetto per il prossimo settem
bre: un convegno di tre giorni 
sulla complessa tematica dei 
bisogni sociali e culturali degli 
anziani. 

Tra le tante possibili dimen-
«ioni, è stata scelta quali» so
cio-culturale. dicono gli orga

nizzatori, «perché ritenuta la 

f>iu carente, e sulla quale grava 
a responsabilità di una condot

ta negativa verso i più deboli, i 
più difettosi, verso tutti coloro 
che non hanno potere». »Questa 
società non perdona a chi non 
dà efficienza, ma se è vero che è 
una giungla tutti t giorni, — ha 
detto il prof. Vittorio Dini, do
cente di sociologia presso l'Uni
versità di Siena e membro del 
comitato promotore, nel corso 
della conferenza stampa tenuta 

a Roma presso la sede dell'Enit 
— il costo esistenziale, a livello 
di sofferenza, degli anziani ten
de ad aumentare ogni giorno di 
giù»: dentro e fuori la famiglia. 

i la cultura dell'esilio, deldi-
stacco sociale, della indifferen
za: riuscire a incidere ?u questa 
•ideologia dell'espulsione» e 
proporre le basi culturali e so
ciali per una diversa conviven
za tra le generazioni, ciò è tra 
gli scopi del convegno, al quale 
partecipano specialisti, studio
si, operatori sociali, rappresen

tanti degli enti locali e delle Re
gioni. I lavori si svolgeranno a 
Pesaro e ad Arezzo. 

m. r. e. 

Alle Federazioni 
Tutte la Federazioni sono pre

gate di trasmettere alla Sezione 
Centrale di Organizzazione trami
te i Comitati Regionali i dati ag
giornati del teaceramento antro il 
10 giugno. 
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